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DELLE FESTE CELEBRATE IN NAP 

NEL MES ED 1 NOVRMBRE nit 

PER LA SOLENNE CANONJIZ AZION 

DI S- ANDREA AVELL 
Della Religione de' Cbierict Regolari. 

dedicata 

ALL' ECCELLENTISS1MO SIGNOR 

D. CARLO SPINELLI 

THETSLCITE DI TARSIA &c. 

TRa tutte le Città del Mondo noa 
ci hà , chi fuperi nella Piecà , e de- 
vozionequeftadi Napoli, che però 

nel Sollennizare le feilede' Santi, ne ha- 
ve fempre riporcaco il vanto, percelebra- 
re la feftadelJa Canonizar.del fuo Protec- 
tore,e Patrone S.Andrea Avellinohà fem 
pre la d. defidcrato il tépo opportuno, (in 
tanto che la Clemenza Regnante del So- 
mo Pontefice , infpirato da Dio à 22. di 
Maggio del corrente anno voile fra quac- 
tro Santi anoverarlo nel vaticano.Di qual 
giubilocomune , fudccaufa , annun^io si 
lieto, puo congetturarlo ogn'uno , ne fa 
banditol'avifo da^le Campane della Chie- 
fa di S.Paolo,ove ripofano del detto Sai;to 
leCeneri, a'qualiconecodi gioja rifpon- 
dendo le Campane tutte della Città, eíig' 
geronodal Cuore d'ogn'uno abbondanti 
lacrime di tenerezza . 

Pure perchènon reftafle fra le lagri- 
me private affogato giubilo si grand=j per 
novella cosi gradita; voile I'Eccelientifs. 
Sign,ConteBorromeo Vice-Rèdiquello 
Regno, publicaria a tutti intimando Cap- 
pella Regale nella Chiefa de' PP. Teatinj 
di S.Paolo à 5-diG ngno del corrente an. 

no,dove portatoil con la maggior pompa, 
the li veniva permeilo, intonatofi follen- 
nementei! Te Di?rtW,aIIosbaro dell'Arte- 
glieriadi tattele fortezze, col fuono di 
tutte le Campane di queda Città, cantata 
da pi imi Mufici di efla la meda , in rendi- 
mento di grazie ,diedeàconofcere à tutti 
quanta devozione confervade ancora l'in- 
clita Cafa Borromeo verfo il detto Santo 
Andrea A vellino,per la ítima grande,che 
di lui fempre ne Tece ancora in vita il San- 
to Cardjnale Carlo Borromeo , fino da che 
andò à fondare Ia Religione Teatinain-. 
Milano à fua iltanza. 

Con tali preiudii fu preçonizata !a_» 
feda,che dovea farfi dei d. Santo,e fua Ca* 
nonizazione,mà fe impatiente era 1'efpet- 
tiva de'Cittadini per celebrarne le glorie, 
hidefeflo fu Panimode'PP. Teatini di San 
Paolo,in prepararne l'app.»rati cosi nella 
Chiefa,come fuori di tlTa , non perdonan- 
do a fpefa,purchè trionfade la Divina pro- 
vide: za nelie glorie dei loro Santo ; Hait- 
rebbe og:>'uno con ragione , potuto com- 
patire d.Padri, fe non foddistacevano ai 
Joro nobiIe,e fontuoío génio , che hanno 
fempre d mo It rat o, ma di me nelle cofe ap- 
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//-■£ ' 
"•rer.enti ai Divino Culto, riflettendo ai chilTimofeftone difiori d argento, con cut 
a ve danno patito I'anno paiLto rtelJa • cingea del Medagiione la cornice, eiotto 

uina del nuovo Campanile rovinato, riel il cappio inargentato pendente leggevafi 
entre fi fabricava per in.uria,ed ignoran- in tabella dorata u,i dillico , per ogn' uno, 

a de'Muratori.ed ingignieri,ma percho che fpiegava il fatto dipinto, enelfondo 
ono Hglidi S.Gaetano Tiene, che laíciò poi delia Chiefa ammiravafi fituato un_# 

cura delia providenza Divina il prove- grandillimo quatro adornato, come li già 
erli avendo in breve tempo riparate 1 o tletti medagiioni, dovedall'ilteflo pennel- 
ovine,cosi delta loroChiefa, come delia > lo era ftata dipinca ai vivo la follenne Ca- 
aia , hanno coragiofi pigliata I'imprefa, nouizazione fatca nel vatuano, con una_. 
follennizare la feita diS. Andrea, c lua Epigramma,che fpiegava il tutto,àfianco 

Canonizazione, con c le pompa, e tale fa- di queilo ped.-vano.ll ritratti didue Som- 
ito , che è rimallo attonito non meno il mi Poncefici, adobati pure da fcherzi di 
Cittadino , che li foraltieri accorfi a cur- poctini, e feftoni diargento , unodiCIe- 
me, per ammirame la pompa , pocendoh inenteSettimo , clieconfermb la Regola 
dire di loro,con verità Nihil habentes, della Religiene Teatina , I'altradi Paolo 
omnia pofidentes . Quarco , con fondatore con S. Gaetano 

E per abbozzare in breve I' apparato Tieue della detta Religiane,due alt ri R.i- 
della Chiefa,bafta il dire , ch'era queíta_. tratei uno d'llrbano O:cavo,!che B;atifi .0 
tutta ricoverata di bellilfirai contratagli,e il dectoSanco, el altrodi Clemente De- 
lame d'oro , nonfolo la Nave di mezzo, cimo,che fatuiticò S. Gaetano, fimilmen- 
mà anche le due navi laterali, aflieme col- teornati di feíloni da fiori di argento , o 
leCappelle tutte della Chiefa,che forma- putcini inargentati , pendevano da duo 
vano colla loro unifortnità vaga pompo vani,che mediano frà l'archi delle Cappel- 
all'occhio de' reguardanti fino l'ordino le.e era gl'archi piu piccio!i, che mediano 
fuperioredal cornicione in síi eraappara- frà tina Cappella , el'altra, li leggevano 
to di ricco contrataglio, che frà I'oro.ele quattro inferizzioni, che cadevano dima- 
pitture,che l'adornano , faceano mimbile no à'puttini inargentati con gruppi di fio- 
concerto,e lavoro.ogni arco delle Cappel- ri di argento, in una delle quaii , la Chiefa 
leal numero di fedici aveva il fuo meda- militante applaudiva at fuo Campiono 
glione , concornice rilevata , ed int3gliata Andrea Avellino con la feguente inftriz- 
di largezza di due palmi tutta indorata_., zione. 
framezzata da Lavori d'argento, pendente Dentro della Chiefa . 
da un cappioafiai grande, e majeliofo tut- Dive ANDREJE AVELL1 Q 
to d'argento,ogni medagiione rapprefen- Mi/iti 
tavaun fatto della v ta del Santo, ò qual- In lúbrico vita agmine intrépido 
che miracolo d ll'ultimi approvati nella In acie cum vitiis animi hojiious invifio; 
fua Canonizazione dipinto dal Celebro Quodque 
Pennello di Giovanni della Torre, che in ItinumCrosCrijiianos Gives Jervant , 
tal congiuntura ha refo immorrale il fuo Et quôplurimamilitaria pramia retulerit 
norae , edogni Medagiione veniv.i folie- Ecclefia Militant 
nuto da due puttini inargentati di ffi pal- Hanc Virtutis Laudationém • 
mi l'uno,de'quaIi ogn'uno ter.ea in mano In un'altra leggali la Chiefa trion- 
ricco Cornacopio dorato,donde ufcivano fante, che fi rallegrava de'trionfi di An- 
tre torch! di cera,e coll'altra mano foilene drea fublimatotrà fudl Eroi, con la le- 
ano il Medagiione , e da efla pendeva ric- quente. 
^   Qivo 



Divo j\rnak/P AVELLINO, -.y-manoun Cornacopio mJorato, donde vi 
/c/õ/nivaíoflenutountorchio dicera accefo 

c- a ;.'r DuPiuaue onde veni\a illuminate la Chief.i tur-a. 
E>UA±.d. notte, dali. fufficra della quale «Ce. 

pendente frà duegr2ndi, e fontuc.ii Lar 

pieri inargentati, e doraci di venci cor. 
l'uno,lo Stendardobenedettodal Soma 
Pontefice venuto da R.oma,ricco di oro 
Màquello,cbe maggiormente empiva. 
1'occhio era la profpectiva deli' Alcarç. 

jL_yj hj   j 
Ingentes vitiorurn Cofias profligarit 

Labentes Ânimos in officio contmuerit 
Cbriflianam Remp. ampliaril 

Ecclefia Triumph ans 
Triumpbum 

In Calejiis Roma Capitolium 
Ducendum 
Decernit. 

Neila terza vedeafià g.o.re U Relt- 
gione Teatina per le glorie del fuohglio 
annoveratofrà Sarti.edicea cosi 

Divo ANDREA AVELLIKO 

ai 

Quod 

In The at in am Familiam Adoptai us 
Earn 

Egregiis animi artibur iliujlrarit 
At que in ifjam 

Triumpbum intulerit 
Eccl.'jia Tbta:ina 

JEternas benefaBi laudesgratefque 
■di'1 

Neila quarta efprimevafi la cor.fola- 

zione della Ghiefa di S.Paolo, eke U vanca 
confervarne le Cenere con la 'eguen te. 

Divo ANDREA AVElLlNO 
Qiiod 

O pi ma eius Corporis [polia 
In bac Ade Sacra 

Surnmi Numims Providentia 
Con/ecrarit 

Ecclefia Divo l'AU LO dicata 
Venerabunda 

Ac eptorefert 
Ojiam fthi conciliarit 

S anElit atem. 

I OCtillU ltd  ^ 
grande,dove fopra un gran nuvolato d 
i-ento,vec!eva(i collocata in alto su la cin 
una (tatua dirilievodella Vergine Santi 
lima della Concezzione col bambino in. 
braccioinargentata,e colorita refpettiva 
mente tempellata tuttadi gioje di gran 
valore ,e che (ottodalla finiftra fpiccava 
daila gloria uu'altra ftatua di rilievo di 
Gaetano fimilmente guamita di ricchifi 
me, gioje , che con le braccia aperte a 
dava all' incontro della ilatua di San 
Andrea Avellino , parimence di riliev 
veltito in abito Sacerdotale polla in 
gento, ed oro , quale fimilmente v 
mva adobata di ricchiilime gioje por 
to in gl ria daungruppo di putti inarg 

ci}quali fiatue al riíleflò de'lumi fcin tati,i"<"« »««■«-  ""T,-, r,—• • 
lavano.per la gran quantità delle gioje, 
l'arricchivano , da'lati poi del nuvola | ailliuiuaua » —  r , 
ilendeafi in girolucido raggio dorato 

• ( I A» r U» /"l- i n m -11/3 
ItC IKlCdU HI ^livy IUW.VW    ^ 
bemina,cosi ben'intefo,che chiamava a 
l'atnmiraiiooedi tutti, farebbe difficile 
raccontare la femecria , e laquantità c< 
de'vafi.come de'fiori di argento lavorat 
naturale.che tramezzati da fpefli lumi 

.... .« i ... j; «razinfA tor I 
XlalUiflitjvww uMiwv- ^ 4 

candilieii fimilmente di argento , face 
nocapricciofolavoro, cosi reli'A'tar 

CanEiitatem grande,come ni quelle delle Cappelle, . 

grander»,cfieíiheraa.aoocoOTU d.queflo nac^che,«l.. ^ 
feltone difiori inargencati.col qu. I rornarvi per laqual cofa il 

va intrecciato il d.cornicione,quale efle«- b.logna« tor^rv..p.r I 
do indoraco di frefco, facea rifal.are Par- Chief, r 
geotode'fiori, teoendo ogni futtino in-> nor. f. e ma. 

\ 



uíTe fempreaffollatá dalla calca dinuova 
Snte.ed à quefta invitava tutti ad entrar- 
i una grande,e lunga impalizzata dipinta 
iarabefchi,e geroglifkicon imprefe, ç_, 
íotti allodenti alia vita d ISanto. Prin- 
piandoquella dal Seggi di Montagna_,, 
ndava à finire al largo avanti la Chiefa 
e' PP. FiPppini, avenJo fui principio 
i eflfa una porta ben grande, con la ílatua 
)pra di S. Andrea Avellino dipinto in_» 
loria , che avevadifotto dalia parte di 
tori 1'ifcrizzione fequente. 

Non hec 
Belli Imperatorem 

Per clatles hoflibus datas 
Ac Na ioni us fub fugam mijfís 

Fiães Imperii prorogar it 
tRoma Ferox ac fuperba 
Excipit Triumphantem 

Sed 
ANDRJ5AM AVELL1NUM 

Qui 
Njfícillimo Belli genere fe ipfum vicit, éf 
CharitateChrijliana omites complexas efl 

F orna 
Ex lunocentifjima Chrifli difciplina 

Honorjburfempiternis . 
Ex ornat,& auget,<r cumulai. 

E dal di dentro 1'altra ifcrizzione , che 
iegue. 

Ethnic te Refpublica 
Egregiarum Jirnu acraVirtutum 

Divitiis Hortoribus 
Cumalarur.t 

Quo Cives incenderent 
Fh quif<j-}de Rep.optimc merendo 

Civili vit£ 
Tluxam pararem felicita tem 

At Cbrifljana Ep/igto 
Veras Animi virtutes 

Confacrat Qtta 
E ter A ara mentis beatituáincm parimt. 
La feconda porta fimilmente grandç__, 
>inta,come la prima, eraquella, che và 
' calare alia flrada de'Librari Cmilmé- 

te con due iícrizzioni una da fuori , che 
fiegue 

Yó dÇ Quo d 
Sempiternum falutare fit 

Vobis 
Neapolitani Cives atque adeo 
Nomini Cbrijliano Univerfo 
ANDREJE AVELLINO 
ln Divorum numerum relato 

Ludo Sacri 
So emui Ritti 
Celebrantuv. 

E 1'altra da dentro 
Quicquid 
De virtute 

Thilofopbia fimulata dijfervit 
ld omne 

Hic mana fup:rbia in modefliam compofita 
Color fuit 

Cbxifliana vero fapientia docet 
Nos exNobis omnia ignorure nil rettè facere 

Et omne verumbonum que 
In uno fummo Numinc contineri 

Qui bus fui contemporibus vit.t fun&is 
Longo pofi tempore 

Summi Magiftratus fafces Coronas 
* Reges fubmittunt. 

Cosi pure la terza porta, che finiva ai 
detto largo de' PP. Filippini dipinta deli' 
iíleflfa forma collefueifcrizzioni unadi_» 
dentro 

Graça Pbilofopbia 
' Heroes 

Contemplai a quidem ejl in quorum animo 
Appetitus, & Ratio amicifpme confpirarft. 

N on tamen babuit 
Quià de Felicitate cu D;is impiè contedebat. 

Sapientia Qhrijliana 
Inter quamplurimos nunc exbibet Avellinu 

Qiiià 
In uno \ummo Numine 

JEternam Beatitud-icm collocat. 
E 1'altra di fuor; 

Non Ice 
In Oiimpicis ludis 

Pugilei», aut Rbedctrium Viclorem 
Cr a- 



Gracia Nugatrix 
Confacrat 

Sed 
ANDRE AM AVELL1NUM 

Qui 
Corporis voluptates purgando perculit, 

Et in Currículo virtutis 
Optimum quemque pravertit 

Sapiens r'hriftianorum Religio 
Diuumfacit. 

Si entraua poi nel primo Átrio fotto 
le fcale delia Chieia tuccoapoarato di fi- 
nilíimi Arazzi cõ la feguence infcrizzione. 

Divo AND REAL AV ELLIN 0 
Quod 

CaJHtate mentis egregia 
Moderations animi eximia 
Morum lnnocentiaftngulari 

Cbaritate Chrijliana lncomparabili 
0 mnem exigens vitam 

Pramio virtutis ALtérno 
In numcrum Divorum relatus eft . 

The atina Família inboc Templo 
Rite 

Decern feflos celebrai dies. 
Al falir delle fcalesu la grande affac- 

ciata delia Chiefa vedeaíi quefla tucca di- 
piijta con nobile arcbitectura figurando 
un grande arco trionfale intrecciato da_, 
fiori 5 donde pendea ricco panneggiamen- 
to di Damafco Cremefi trinato d'oronel 
mez^oil ricratco in grande del Sommo 
Ponccfice Regnante, & al di fotco l'iicriz- 
zione,che qui fi legge. 

CLEMENTI XI. PP. MAX. 
Quod 

ANDREJE AVELLIN1 NOMINE 
Ritè,& or dine confecrato 

Suam fodafitatcm 
Religionis Auttu 

Fecerit Augufliorem 
E aires Tbeatini__ 

Gratiasy 
Et agunt, er habeot ' 

- Immortales. 
Al lato poi del panneggio vedeanfi di- 

plnti pendenti da feiloni di fiori vaga- 
mente adornati dal la deftra il ritratto del 
notlro Augaitiflimo Imperadore Garlo 
Seíto,appreíTofimiInTCnteguarnito il ri- 
tratcodell'Emin.Sig.Cardinale Pignatel- 
li Arcivefcovo, & dalla finiftra à primo il 
ritratto delia noltra Auguftiílima Impera- 
drice Regnante , apprelTo del quale ve- 
deafi il ritratto dell' Ecc. Sig.Conte Bor- 
romeo Vice-Rè di quelto Regno , tale era 
1'apparato interiore , & eileriore della_» 
Ghiefa di S Paolo per la feita delia Gano- 
nizazioneòi S.Andrea Avellino, per dove 
la mattina deili nove di Novembre Vigí- 
lia delia feita > incaminoíli la Proceflione 
delia Statua d'argenco del Santo,che con- 
fervafi nella Gappella detta dei Teforo di 
queíla Gittà , írà gl'altri Padroni della_» 
detta Città precedendo il numero di piu 
di trecento Sig.Orefici con torcie accefe_^ 
nelle mani , feguiti poi da tutto il Semi- 
nário delia Catredaledagl'Eddoraadarij, 
e Sig. Canonici , anzi dali' iíleflb Emin. 
Sig.Cardinale Arcivefcovo , quale doppo 
avere cantato follennemente à piu Cori 
diMufici il Te Deum nella fua Catredale 
fontuofifsimamente apparata, volle an- 
cor lui accompagnare la Statua alia Chie- 
fa di SiPaolo, quale Statua tutta adorna- 
ta di gioje portata fotto nobile doííel- 
lo nuovo guarnito di oro da Signori 
Cavalieri entrò dentro la Chiefa di San 
Paolo,alio sbarodi cento tnortaletti a? 
rimbomb-:» di quafi cutce le Campane dei 
la Gittà fu incenzata porta che fu sii l* AI— 
tare alia prefcnça di detto Emin. ,e di 
tuttoU Popoloconcorfoalla devozione. 

II felice efito di queda Proceflionç^, 
diede fperanaa di potere condurre à fine 
1'altra Procelíione dello àcendardobene- 
dettoda faffi il doppo pranzo dalla Chie- 
fa di S.Maria degl'Angioli di Pizsofalco- 
ne dell'ittelfi PP.Teatini finoa'quelia di 
S. Paolo come fegui , fe bene con poco 
fortunato efito, à caufa dei tempo , ch<i_, 
su 1'imbronire poftofi ad acqua interrup- 

Pe 



pe il camino alia piii btlla Proceflionç_,, 
che mai fufle vedutain queftaCittà- 

LJfci du nque dal la d.Chiefa d i S.Ma- 
ria degl'Angioli il Confslone de Signori 
Orefici ,che avea di fequito piu di 300. 
torcie di cera accefe, feguiva poi la mufiv 
ca de figlioli de'Confervatorij avanti una 
ricca Statua di argento di S.Gaetano guar- 
nitadi gioje d'immenzo valore feguiva^» 
I'altro Confalone portato dal iig. Princi- 
pe diTarfiaSpinelli,che veniva feguito da 
prii di 200. torcie accefe portare da Cava- 
lieri delia prima Nobiltà ai quefto Regno 
feguiti da quanticàdi figlioli de' Confer- 
vatorii veltici in abbito di angioletti, che 
cantavanodinanzi alio Stendardo gran- 
de , ove era dipinta ia Vergine Sanriifima 
delia Purità con S.Gaetano, S. Andrea, e 
S.Gennaro , feguia VArciconfraternità 
Reale delia Concezzione di Monte Cal- 
vário con torcie accefe in gran numero 
portati da Sig.Fratelli di detta Congrega- 
zione, che avevano feco un belliílimo mi- 
fteriodi rilievo , dove efprimevafi la Ver- 
gine Santiifima dell'Immaculata Concez- 
zione, che dava il fuo abitino àS.Gaeta- 
ro ,e S.Andrea , e queftiera pure accom- 
pagnatoda tanti figliuoli veftiti da An- 
gioletti .checantavanolodi alia Vergine 
Santiflima à S.Gaetano, e S.Andrea. Ve- 
deafi apprelfo la Croce de'PP.Teatini , 
che con candeia alia mano con moita mo- 
deftia , e gravita veftiti di cotta accendea* 
no 1'animi alia devozione del Santo, e 
quefti portavano loítendardo benedetto 
di S.Andrea accompagnato dalla mufica 
fimilmente d'acgioletti come gl'altri , 
profeguiva con bcjliftinao ordine la Croce 
del Rev.CapitoIo di quefta Catredalt_, 
feguita da tutto il Seminário dagl'Eddom- 
madarij, da'Signori Canoniíi, & da mol* 
ti Uluftr.Sig. Vefcovi, e Prelati coronan- 
do la Proceílione 1'Emin. Arcivefcovo 
Sig Cardinale Pignatelli, che indefeísò , 
non oftante il trapazzo fofferto nella pro- 
ceflione della mattina, voile anche inter- 

venire à que Ila del^Qppopranfo , per dar 
faggio dell'affetto, e ftima, che fá delia • 
fuaReligioneTeatina,che li vanta aver- 
loperfiglio. Dietro poi á tutti veniva^. 
portato fontuofo Carro Trion fale, dov^, 
fopra quattro Statue di rilievo inargenta- 
tedinotantilequattro parti dei Mondo 
veniva portato in trionfo il Gloriofo 
S. Andrea Avellino, guidava il Carro il 
noftro Sebete tutto inargentato fervendo 
di mufe, e Sirene 24. figlioli del Confer- 
vatorio, che riccamente veftiti con varii 
iftromenti alia mano fcioglievano le lin- 
gue in armoniofi congenti ai lode dei 
Santo, era riccoil Carro di flori, e fopra 
tutto di Iumi, fe 1'empito grande dei ven- 
to , che li fm orzava non fofle ft ato cosi ec- 
ceííivo, che appena pochi ne reílavano ac. 
cefi con ordine cosi bello incaminatafi la 
procefsione ricevendo lo Stendardo dei 
Santo jleadorazioni,e j'incenzo per tut- 
ti gl' Altari ove li conveniva pafláre,aven- 
done formato uno ricchifsimo, e vago co- 
si i PP. di S.Luiggi di Palazzo, come pu- 
re i PP. Domenicani di S.Spirito, come i 
Padri delia Compagnia diGiesu in San 
Francefco Javerio, mà non pofsò molto, 
checeffatoil vento , calando in gran co- 
pia la pioggia, non potè profeguire il fuo 
camino la procefsione, mentre interrotta 
dalla fúria delle Carrozze, che cercavano 
fcampo dalla pioggia , efmandata la pro- 
cefsione cercando ogn'uno ricovero dop* 
po lungo llento, quanto potè farfi , fú il 
portare i Miflerii, e JVendardo col Carro 
in S.Paolo, non fenza il fcommunéCcon- 
fòolocosi de'fpettatori , & n'attendevano 
il paflaggo , come delle Chiefe piu prin- 
cipal! , che avevano eretti à gara fontuo- 
fifsimi Altari frà quali risblendevano à 
maraviglia queilode'le Jigore Monache 
delia Sapienza adornato di nobilifsimi 
apparati di controtaglio , e ricami, copio- 
fifsimodi argenti, ricchilfimo di lumi , à 
cui, non iníeriore era quello delle Signore 
Monache di S.Giovanni, che difpofto con 

bella 



bella femecria, gareggiara nella devozio- 
ne del Santo con quello delle Sig. Mona- 
che deila Sapienza, nè meoo capricciofi,e 
ricchi erano gl'Altari ddle Sig. Monache 
di s.Antonio ,e di Gollar.tinopoli fincome 
quello de'PP.Celellini di S.-Pietro a Ma- 
jello polico, e majeftofo, mà íopra tuttk 
vago , e ben ordmato era quello delle Sig. 
Monache delia Croce , íeguiva poi quello 
de'PP.Misoriti di S.Maria Maggiore, co- 
si majettofo ,checopriva , quail tutto. il 
largoavantila loro Chiefa, cosi gbriofa 
terminata farebbe la proc íTionejfe cliílur- 
bata non fufle Una dalL» pioggia inafpec- 
t ca, mà íii voce comune , che eflendo 
ilatoin vita U Santo poco amico di fimili 
felle , temendo 1'offeía di Dio avefie da_. 
Dio irn petrato la pioggia per evitare qual- 
chedifordine. 

Voile però contuttocib dare princi- 
pio allafelta l'Emin.Sig.Cardinal Pigna- 
telli il giorno fegi.ente cantando la me fia 
con quactro Cori di Mufica fceJta con ogni 
pompa poflibile , afsillito da Sig. Canoni- 
ci del Capitolo con le Mitre,doppo la qua. 
le incenfando lo Stendardo benedetto del 
Santo fu queíli follevato a fuono di trom- 
be con lo sbaro di ceco mortaletti di bron- 
Zo. II doppo pranzo poi feccun erudicif- 
(imo panegírico in lode del Sanco Moniig. 
Perimezzi de PP.Minimi Vefcovo di Ra- 
vello,e Siala , coH'applaufo comunc. 

, dovuto al fuo gran merito , avendo facto 
invito delle Sig. Dame la Sig. DucheiTa di 
Madalone à nome dell' Ecc.Sig. Vice Re- 
gina , che volfe efiere la prima à concorre- 
re alia devozionedel Santo, avendo anco- 
ra lei con le fue Sig.Figlie afiifiito alia 
mufica , quale è riu feita fopra modo grata 
à tutti per ía compofi2Íone del Sig.Domê- 
nico Sarro Maeftro di Cappella di d. Chie- 
fa,che veramente ha fuperato fe ItelToin 
tutto quello Octa vario con.nuove ; e belle 
cotnp fizioni, come pure per la.qualicà de 
primi Cantori delh Città, ede'piii fcelti 
Iftromenti eflendofi cantato cosi la mac- 

tina, come il giortio à quattro Cori di vo- 
ciepiudÍ40-Illromentidicorde, e di fia- 
to il che, li è feguitato à fare in tutto 
queft'Ottavario. 

II giorno feguente fu celebrata la 
Meffa Pontificalmente.dal detto Moniig. 
Perimezzi, & il doppo pranzo fu recitato 
un'eloquentifsimaOrazione in lode del 
Santodal íig. D.Galiotto GiugnanoCa- 
nónico delia Catredaledi Capua ,che rapi 
il cuore ad ogn'uno con la dolcezza del fuo 
dire, e profegui Is fua giornata la Signora 
Principe Ha di Tarfia per fua divozione. 

II Sabuto fu parimente cantata pon- 
tificalmence la Mella da Monfig. Carmi- 
gnanoVefcovo della Cava, & il doppo 
pranto fii encomiato il Santo con bellifsi- 
ma lode panegírica dal Sig.D.Salvatorc^ 
Palermo DottoredeH'nna, e l'altra Iegge, 
che diede motivo à tutti da ammirare la 
fua eloquent,avendo invitate le Dame la 
Sig.Principefia d'Avellino. 

La Domenica la mattinavi fu Cap- 
pella Reale dove intervenneil Sig.Vice- 
Rè con tutta la Nobiltà , & i Sig.Minillri 
de'Tribunali, che parti con avere applau- 
dito moltol'apparato della Chiefa per la 
vaghezza, e ricchezza di effo. II doppo 
pranzo, fè pompa della fua eloquen?a_. 
nel celebrare i fatti del Santo il P. Anto. 
nio del Balao della Compagnia di Giesii 
Prefetto de'Studii di Napoli, che col fuo 
di re fece reftare eilatica tutta quella gran- 
de Udien2a per Io (lupore, ed avendo in- 
vitato le Dame la Sig.Ducheisa di Mari- 
gliano voile di nuoi'o intervenirvi il Sig. 
Vice Rè., e Vice-Regina collefue Sig.Fi- 
glie per godere cosi deH'apparaco come 
della mufica della Chiefa, partendone fo- 
disfattifsimi cosi J'uno, come l'altra. 

La fera poi fi die fuoco ad una gran- 
diofifsima Machina di fochi artificial!, che 
meritò il commune applaufo de Popoli , 
hon eflend ofi potuta fparare il giorno del- 
la fefta delJanto à caufa del mal tempo. 

Lunedi doppo aver celsbrato la mefsa 
all' 



dini Nunzio Apofiolico in queflo Regno cinquanca perciafcheduna con l'interven- 
fermatofi iungo tempo à goderedell'appa to de'Sig.Gover. del Monte de Morci ara- 
rato clella Chiefa,ciíTe à Padri di partire mini(lratori del Monte de Curtis, foliti à 
confolatifsimo,nonavendo{aputo dell- fare d.oper dicarità,&il doppo pnanzo 
derarci altroadun'apparatoil piíi nobile. coronò I'orta vario il P.Fra Giacomo Ca- 
Cantò la meUa i! R.P.Prepofito,e PP. taneode'PP.Agoftiniani Scal?i con una 
dell'Oratoriodeti Geronimini invicati nobile ,& t iudita apologia in lode del 
daque'PP.diS.Paco perla gran corri- Santo , cf,'gendone ilcommune applau- 
IpondenzahannofcmpreaYuta frà di lo- f0,com'è fio foiito, à cur voile interve- 
rodetti Padri, avendo perorato doppo nixedi nuc eil Sig.V"ice*Rè,eSig.Vice- 
pran^oil P.Errico di Burlemac Chiero Regina con le 5"ig.Figl e, che goderono 
Regolare delia Mairedi Dío in lode del poi anche < ella Mufiça fir.o all'ultimo 
Santoencomiandolo cor. la coílructura di delia fera , efsendoli ferrato l'ottavario 
una nobile dicitura , avendo inyitato le COn l'operadi liberareli forzati dalle Ga« 
Dairre la Sig. Duchefsa d'Andria Sangro iere già corr-rliti,íolita farfi da S"ig Cava- 
perfuadivozione. . jieri dell'Or, rorio delPiantifsimo Croci- 

II Martedi cantopontificalmente la fifsoerettp in J.Paolo. 
meffal'Iljuftr.Nfoafig Vefcovo H Venr;rdi mattina fi riportò la Sea* 
diS,irno,&ildopfopranzo encomiò il tua del Santo alia Çappella del Teforo 
Santo con l'eloque iza del fuo dire il P. con una numerofilfima Procefllone la_« 
Antonio Palazzuolo de'PP. Cappuccini maggior parre fratelli dell'Oratorio del 
Lettoredi Teologia infervorando tutti Divino amoi eeretto in S.Paolo portando 
nella divoziohe del Santo, fi fè conofctre la Statua per molte Piazze delia Città per 
per vero figlio del Srrafico ; parlando da confolazione It quefto publico, e fuoi De- 
Serafino innamorato del la virtu , elfsndo- voti, e cosi terminÒ la fella, e 1'Ottavario 
vi Hate molte Dame in nome delia S'gno- del Gloriofo S. Andrea Avellino celebra- 
ra Contefsa di Converfano Spinelli, che tada'PP.Te tini ai S.Paolo di Napoli, 
fece la fua giornata enxantunque aííente. Non m nche'ranno altre Fefte, che fi 

II Mercordi doppocantata la mefsa farannonel'. Chiefe de'PP. Teatini di 
con la folita mufica feguitò il doppo pran- queíla Città, cheliflanno preparando, à 
zo à far trionfare nella narrativa delle ge- gloria di Die. & onore del Santo}, avendo 
fta del Santo la gloris del detto il P.Teo- peraltrofodisfatto al fuo defiderio, quel- 
dofio Romano dell'ordine de'MinirniCor- Ja de'PP.di S. Apoiloli con nobile Altare, 
rettore in CaftelJammace avendo invitato & il fuo folitr. apparato, quale refterà, per 
à godere delia feila molte Dame la Signo- il giorao delia Conceazione Santiflima_. ' 
ra Duchefsa diSemirara. mutate alcune cofe. 

Nel giovedi ottavo,& ultimogiorno Ed ecco zopagata la curiofità di chi 
fu follennemente cantata la mefsa da nonauràpotu o trovaríi prefente àfimil 
quello P.Prepofitodi S-Paolo D Girola- Feilepotendolc argomentare dal poco da 
moGiannettafio, cheall'offertoriodella meabborrato m queftofoglio. 

1 

In Napoli per Domênico Antonio Parrino, 
e Camillo Cavallo . 
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